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Introduzione

Definizione:

“Il contratto col quale l’assicuratore, verso pagamento di un premio, si

obbliga a rivalere l’assicurato, entro i limiti convenuti, del danno a esso

prodotto da un sinistro, ovvero a pagare un capitale o una rendita al

verificarsi di un evento attinente alla vita umana”. Art. 1882 codice civile.



Introduzione

Selezione avversa e azzardo morale nelle imprese di assicurazione.

 Gli individui più esposti alle perdite cercheranno di assicurarsi in

misura maggiore.

 Gli assicurati non prendono le precauzioni necessarie per evitare che

il danno si verifichi.

 Un modo di cui dispongono le compagnie di assicurazione per

combattere l’azzardo morale è la franchigia: la parte di danno a carico

dell’assicurato.



Introduzione

Le differenti tipologie di rischio oggetto di copertura (raggruppate in

classi, comunemente indicati come “rami”) possono essere catalogate in

due macrocategorie:

1. Ramo vita. Forniscono protezione al manifestarsi di eventi riguardanti

la vita umana.

2. Ramo danni. Offrono risarcimenti in caso di danni subìti o dei quali si

è responsabili.



Ramo vita

Ramo I: Assicurazioni sulla durata della vita umana (1/3).

 Ass. caso morte. Risarciscono il beneficiario in caso di morte

dell’assicurato. Si distinguono in:

• Polizzza temporanea in caso di morte. Il beneficiario riceve l’indennizzo

nel caso in cui il decesso dell’assicurato giunga entro una certa data. Il

periodo di copertura solitamente varia da 1 a 40 anni.

• Polizza a vita intera. Non prevedendo alcuno specifico periodo di

copertura, l’individuo è protetto durante tutta la vita. A fronte della

certezza di incasso dell’indennizzo, rispetto alla polizza temporanea, tale

contratto prevede il pagamento di premi maggiori nei primi anni.



Ramo vita

Ramo I: Assicurazioni sulla durata della vita umana (2/3).

 Ass. caso vita. Pagano l’indennizzo qualora l’assicurato sia in vita a una

data prestabilita. Il pagamento della prestazione può avvenire:

• Lump sum, ovvero in un’unica soluzione ad una data prestabilita.

• Rendita, ovvero attraverso il pagamento di una serie di rate (finalità

previdenziale).

In tal caso, il pagamento della prestazione può cessare con la morte

dell’assicurato oppure continuare in favore di un beneficiario dopo la

sua morte.



Ramo vita

Ramo I: Assicurazioni sulla durata della vita umana (3/3).

 Ass. mista.
• Garantisce un indennizzo ai beneficiari della polizza in caso di morte

dell’assicurato, oppure
• garantisce all’assicurato, che sia in vita alla scadenza della polizza, un

indennizzo pari al valore nominale della polizza stessa.

 Ass. collettiva sulla vita. Un’unica polizza che prevede la copertura di

una pluralità di individui (es. i dipendenti di una azienda).

 Ass. vita a copertura di un credito. Protegge i mutuanti in caso di

decesso del mutuatario prima del rimborso di un debito contratto.



Ramo vita

Ramo II: Assicurazioni di nuzialità e di natalità.

Prevedono prestazioni legate ad avvenimenti quali il matrimonio e la

nascita. Sono ormai inutilizzate.

Ramo III: Polizze unit linked e index linked.

Coprono gli stessi rischi del ramo I (e II), ma in tal caso la prestazione è

legata dal valore un parametro di riferimento al quale la polizza è

agganciata.



Ramo vita

 Polizze unit linked.

Il valore della polizza a scadenza dipende dal valore di un FCI o dei fondi

interni all’impresa assicuratrice. Se il contraente muore prima della scadenza

ai beneficiari viene rimborsato il valore delle quote del FCI maggiorata di una

piccola percentuale (0,5% per i contraenti over 60).

 Polizze index linked.

Il valore della polizza dipende dal valore di uno o più indici di mercato. In

caso di morte del contraente, al beneficiario della polizza spetta un importo

pari al capitale più una piccola maggiorazione.



Ramo vita

Ramo IV: Assicurazioni malattia.

Garantiscono una prestazione contro il rischio di invalidità e/o di

impossibilità di svolgimento dell’attività lavorativa.

All’interno di tale categoria si distinguono:

 income protection. Tutelano la capacità di produrre reddito a seguito

di malattie/infortuni.

 dread disease. Tutelano il rischio di malattie particolarmente gravi;

 long term care. Tutelano il rischio di perdita dell’autosufficienza.



Ramo vita

Ramo V: Polizze di capitalizzazione.

Hanno natura esclusivamente finanziaria, non essendo legati a eventi

riguardanti la vita. Tali polizze offrono un rendimento legato al

rendimento del fondo della gestione separata, al cui interno confluiscono

i premi incassati.

Ramo VI: Operazione di gestione di fondi collettivi.

Attraverso tali polizze la compagnia di assicurazione offre piani di

pensionamento alternativi.



Ramo danni

Una prime classificazione dei contratti assicurativi afferente a tale ramo

distingue tra:

 Assicurazioni sulla proprietà (property insurance). Coprono

l’assicurato contro il rischio di danneggiamento di un bene di sua

proprietà.

 Assicurazioni di responsabilità (causality insurance). Proteggono

l’assicurato dai danni per i quali è civilmente responsabile.



Ramo danni

Il Codice delle assicurazioni distingue invece tra Rami Auto e Rami

Elementari (o Non Auto).

 Rami Auto. A sua volta distinguibile tra:

 Responsabilità Civile Auto (RCA), che ha l’obiettivo di risarcire i danni

causati dall’assicurato con il proprio autoveicolo.

 Corpi Veicoli Terrestri (CVT), che copre l’assicurato dai danni subiti da

veicoli terrestri.



Ramo danni

 Rami Elementari (o non auto), al cui interno si ricordano:

 Infortuni, per il risarcimento di danni derivanti da infortuni;

 malattia, per il risarcimento delle spese sanitarie;

 responsabilità civile generale, per la copertura dei danni (per cause non

esplicitamente menzionate) dei quali l’assicurato è civilmente

responsabile;

 Incendio e elementi naturali, che risarcisce l’assicurato in caso di

incendio e altre catastrofi naturali.

 altri danni ai beni, che tutela l’assicurato da danni subiti da altri beni

(non già coperti da altre polizze, tipo gli autoveicoli).



Determinazione del premio

Il premio tariffa, ovvero il premio effettivamente pagato dagli assicurati,

si compone di:

 Premio puro: il premio pari al valore attuale atteso degli esborsi futuri,

sulla base di ipotesi di sopravvivenza, di probabilità di sinistro,

finanziarie ecc...

 Caricamento di rischio: un margine che tuteli dal rischio che il premio

puro sia errato.

 Caricamento per costi di gestione: un margine che remuneri i costi di

struttura, di personale, e le altre spese della compagnia assicurativa.

 Caricamento per remunerazione capitale proprio: al fine di riconoscere

un margine di guadagno agli azionisti.



S/P di una compagnia vita

Attività Passività

Liquidità

Riserva matematica

Portafoglio Investimenti Riserva per somme da pagare

Capitale proprioImmobilizzazioni mat. e imm.

Stato Patrimoniale Riclassificato di una compagnia vita

La riserva matematica individua gli impegni assunti con i clienti, attraverso le polizze.



C/E riclassificato

Compagnia Vita

(+) Premi

(+) Proventi da investimenti

(-) Oneri relativi ai sinistri

(-) Variazioni nelle riserve matematiche

(-) Spese di gestione

(-) Oneri finanziari e patrimoniali

(-) Utili al conto non tecnico

(=) Margine di conto tecnico

(+) Utili dal conto tecnico

(+) Proventi Straordinari

(-) Oneri straordinari

(=) Risultato di esercizio



S/P di una compagnia danni

Attività Passività

Liquidità

Riserva sinistri

Portafoglio Investimenti Riserva premi

Capitale proprioImmobilizzazioni mat. e imm.

Stato Patrimoniale Riclassificato di una compagnia danni



C/E riclassificato

Compagnia Danni

(+) Premi di competenza

(+) Utili dal conto non tecnico

(-) Sinistri di competenza

(-) Variazioni della riserve sinistri

(-) Spese di gestione

(=) Margine di conto tecnico

(+) Proventi da investimenti

(-) Quota di utile al conto tecnico

(+) Proventi Straordinari

(-) Oneri straordinari

(=) Risultato di esercizio



Attività e passività delle assicurazioni



Attività e passività delle assicurazioni



Assicurazioni Italiane: portafoglio titoli



Assicurazioni Italiane: portafoglio titoli


